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D.g.r. 17 gennaio 2018 - n. X/7784
Accordo per lo sviluppo economico e la competitività tra 
Regione Lombardia e il sistema camerale lombardo. Asse II 
attrattività e competitività del territorio. d.g.r. n. X/6791 del 
30 giugno 2017 - prima attuazione del programma d’azioni 
2018. Azione: iniziative di promozione e valorizzazione 
delle produzioni agroalimentari di qualità e di supporto 
all’internazionalizzazione delle imprese

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. n. 31 del 5 dicembre 2008 «Testo Unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rura-
le», ed in particolare l’art. 12 «Promozioni delle produzioni e del 
patrimonio enogastronomico lombardo» che prevede la valo-
rizzazione, la promozione e la diffusione in Italia e all’estero delle 
produzioni agroalimentari lombarde;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della X legi-
slatura, approvato con d.c.r. n X/78 del 9 luglio 2013, che:

•	individua, tra le linee strategiche per l’azione del gover-
no regionale, lo sviluppo dell’export dell’agroalimentare 
lombardo tramite azioni coordinate e la ricerca di nuovi 
mercati;

•	prevede, in particolare, la promozione integrata del territo-
rio, interventi a sostegno dell’internazionalizzazione, della 
ricerca e dell’innovazione, dell’attrattività e della valoriz-
zazione delle eccellenze del territorio, nonché azioni volte 
a favorire lo sviluppo di fattori di competitività attraverso 
strategie e iniziative definite in accordo con il Sistema ca-
merale;

Visti:

•	il regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Euro-
pea agli aiuti «de minimis» (GUUE L352 24 dicembre 2013);

•	il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo (GUUE L352 
24 dicembre 2013);

•	la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea» 
modificata dalla legge 29 luglio 2015, n. 115 e dalla legge 
7 luglio 2016, n. 122; 

•	il decreto del Ministero dello sviluppo economico 31 mag-
gio 2017, n. 115 Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, 
ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n.  234 e successive modifiche e integrazioni. 
(17G00130) (GU Serie Generale n.175 del 28-07-2017); 

Vista la d.g.r. 17 luglio 2017 n. X/6900 «Accordo per lo sviluppo 
economico e la competitività tra Regione Lombardia e il Siste-
ma Camerale Lombardo. Asse II Attrattività e competitività del 
territorio. D.g.r. n. X/6791 del 30 giugno 2017 - prima attuazione 
del programma d’azioni 2017. Azione: iniziative di promozione 
e valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualita’ e di 
supporto all’internazionalizzazione delle imprese, che individua 
le linee attuative per la realizzazione di programmi di promozio-
ne agroalimentare all’estero;

Dato atto che le attività previste per il 2017 dalla delibera 
sopra citata sono state attuate da Unioncamere Lombardia e 
hanno visto la partecipazione di n.28 ( a fronte di n.51 manife-
stazioni di interesse) aziende agroalimentari e di tre i Consorzi di 
Tutela;

Visto il parere favorevole espresso dalla Segreteria tecnica 
dell’Accordo di Programma nell’ambito dell’Asse II Attrattività e 
competitività del territorio, nella seduta del 21 dicembre 2017, 
per le seguenti iniziative previste per l’anno 2018 e in particolare:

•	FHA Singapore (24-27 Aprile 2018), che rappresenta 
un’opportunità per il settore food & hospitality, in quanto 
è attualmente il trade show più rappresentativo in Asia;

•	Bellavita Chicago (19-22 Maggio 2018), che rappresen-
ta il Padiglione Italia all’interno del principale trade show 
americano dedicato ai settori Horeca e Food Service;

•	SIAL Parigi (21-25 Ottobre 2018), che rappresenta la più 
grande fiera sull’innovazione nel settore food, per il com-
mercio al dettaglio e il mercato dei servizi alimentare e 
della ristorazione;

Richiamate:

•	la d.g.r. n.6790 del 30 giugno 2017 «Determinazioni in 
merito all’adozione e alla gestione di misure approvate 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e il Sistema Camera-
le Lombardo. Approvazione Linee guida»;

•	la d.g.r. n. X/6791 del 30 giugno 2017 «Accordo per lo svi-
luppo economico e la competitività del Sistema Came-
rale Lombardo – Approvazione del Programma d’azioni 
2017 e della relazione sulle attività 2016»; 

Preso atto della comunicazione di Unioncamere Lombardia, 
loro prot. n. 104 Imprese/RV del 11 gennaio 2018 con la quale 
si dice disponibile ad attuare le azioni previste facendosi carico 
della predisposizione e gestione dei bandi e della realizzazione 
e cura delle iniziative per la somma complessiva di €288.115,00, 
di cui €188,000,00 a carico di Regione Lombardia mentre i re-
stanti €100.115,00 a carico delle aziende partecipanti;

Considerato che:

•	Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo rico-
noscono l’opportunità di rinnovare e rafforzare la collabo-
razione, accrescendo ogni possibile sinergia fra le funzioni 
di governo e di indirizzo proprie della Regione e quelle 
proprie delle Camere di Commercio Lombarde, con par-
ticolare riferimento alla tutela dell’interesse generale del 
sistema delle imprese, alla promozione dello sviluppo dei 
sistemi economici locali e alla regolazione del mercato, 
dotandosi a tal fine di uno strumento di raccordo che 
renda sistematica l’integrazione fra i rispettivi percorsi di 
programmazione e realizzi una crescente convergenza su 
temi prioritari e obiettivi di sviluppo condivisi;

•	Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo con-
dividono gli obiettivi di aumentare la competitività del ter-
ritorio lombardo attraverso il cofinanziamento di progetti 
e azioni e un utilizzo più efficace delle risorse disponibili, 
garantendo una crescita duratura e uno sviluppo qualita-
tivo del sistema delle imprese;

Ritenuto di procedere ad approvare un primo provvedimento 
per l’anno 2018 di attuazione della citata d.g.r. n. X/6791 del 30 
giugno 2017 «Accordo per lo sviluppo economico e la compe-
titività del Sistema Camerale Lombardo – Approvazione del Pro-
gramma d’azioni 2017 e della relazione sulle attività 2016»;

Ritenuto pertanto di:

•	procedere con l’approvazione delle iniziative all’estero 
per l’anno 2018 (di cui all’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto) che riguarda la promozione 
e valorizzazione delle produzioni di qualità e il supporto 
all’internazionalizzazione delle imprese;

•	affidare la gestione per la realizzazione delle iniziative in-
dividuando quale soggetto attuatore Unioncamere Lom-
bardia, in quanto punto di riferimento prioritario attraverso 
il quale si sviluppano, oltre ai servizi informativi, le azioni 
di carattere promozionale, di assistenza e accompagna-
mento indirizzate al mondo delle imprese e che possiede 
il know-how per attuarle come già dimostrato nella pre-
gressa collaborazione;

Dato atto che Unioncamere Lombardia, nella qualità di sog-
getto attuatore, svolgerà i seguenti compiti:

•	predisposizione e gestione del bando per l’individuazione 
delle aziende partecipanti alle iniziative;

•	realizzazione delle iniziative comprensiva di pianificazione 
degli allestimenti e degli spazi e degli eventuali eventi col-
laterali;

•	attività di Ufficio stampa e relazioni esterne;

•	gestione degli aspetti commerciali e organizzativi relativi 
all’acquisizione degli spazi;

•	coordinamento degli aspetti di logistica ;

•	accompagnamento delle aziende alla partecipazione 
agli eventi;

Dato atto che per la realizzazione delle iniziative di cui all’al-
legato A parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione è stata prevista una spesa complessiva di € 188.000,00 a 
carico di Regione Lombardia così ripartita:

•	fino a € 49.000,00 per «FHA Singapore (24-27 Aprile 2018)»;

•	fino a € 56.000,00 per «Bellavita Chicago (19-22 Maggio 
2018)»;

•	fino a € 83.000,00 per «SIAL Parigi (21-25 Ottobre 2018)»;
Dato atto pertanto che la copertura finanziaria necessaria per 

l’attuazione del programma di iniziative di cui all’allegato A par-
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te integrante e sostanziale del presente atto è assicurata dalla 
disponibilità di € 188.000,00 a valere sul capitolo 16.01.104.5392 
del bilancio 2018;

Dato atto che gli aiuti sono concessi sulla base:

•	del regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis», con particolare riferimento agli articoli 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in partico-
lare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis), 
5 (cumulo) e 6 (controllo) come specificato nell’alle-
gato B «Nota informativa per il «De minimis» ex reg. (UE) 
1407/2013, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

•	del regolamento (UE) n.1408/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis», con particolare riferimento agli articoli 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in partico-
lare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis), 
5 (cumulo) e 6 (controllo) come specificato nell’alle-
gato C «Nota informativa per il «De minimis» ex reg. (UE) 
1408/2013, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

Acquisito, nella seduta del 15 gennaio 2018, il parere del Co-
mitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’allegato C) della 
d.g.r. n.  6777 del 30 giugno  2017  e successivi provvedimenti 
attuativi;

Dato atto che:
1. i contributi erogati in de minimis ai sensi del reg.  (UE) 

n. 1407/2013 sono assegnati nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 52 della Legge 234/2012 e del d.m. 31 mag-
gio 2017 n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato» 
(G.U. n. 175 del 28 luglio 2017) e in particolare:

•	dell’articolo 8 (Registrazione dei regimi di aiuti e degli 
aiuti ad hoc), rispetto al quale l’autorità Responsabile 
del regime è la Direzione generale Agricoltura della Re-
gione Lombardia;

•	degli articoli 9 (Registrazione degli aiuti individuali) e 14 
(Verifiche relative agli aiuti de minimis) ai sensi dei quali 
l’autorità concedente, erogante e demandata alle veri-
fiche propedeutiche e alla registrazione dei beneficiari 
e dei benefici è Unioncamere Lombardia; 

•	dell’ articolo 17 (Conseguenze dell’inadempimento de-
gli obblighi di utilizzo del Registro nazionale aiuti) indi-
cante le conseguenze della mancata osservanza delle 
disposizioni di legge;

2. i contributi erogati in de minimis ai sensi del reg.  (UE) 
n. 1408/2013 sono assegnati nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 52 della Legge 234/2012 del D.M. 31 mag-
gio 2017 n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato» 
(G.U. n. 175 del 28 luglio 2017) in particolare del Capo II 
Interoperabilita’ con altre banche di dati e dell’art. 6 «Aiuti 
nei settori agricoltura e pesca, ai sensi del quale i contri-
buti sono registrati in SIAN (Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale);

Dato atto che, nelle more della piena interoperabilità delle 
banche dati di cui all’art. 52 della Legge 234/2012 per la regi-
strazione degli Aiuti di Stato gli uffici competenti garantiscono il 
conferimento dei dati sugli Aiuti di Stato nelle banche dati nazio-
nali di riferimento nel rispetto della normativa citata e successive 
modifiche ed integrazioni;

Rilevato altresì che la Commissione tecnica per la comuni-
cazione, l’editoria e l’immagine nella seduta del 16 febbraio 
2017 ha espresso parere favorevole alle iniziative previste dal 
«Programma di iniziative regionali per la promozione dei prodotti 
agroalimentari e l’internazionalizzazione delle imprese per l’an-
no 2018» e che le singole iniziative saranno oggetto di un’ulterio-
re presentazione di dettaglio;

Ritenuto che con riferimento ai contributi erogati in de minimis 
ai sensi del reg. (UE) n. 1407/2013, e n. 1408/2013 in esito alla 
Visura aiuti de minimis di cui all’art.14 del d.m. 115/2017, consi-
derata la tipologia di spesa ammessa a contributo, qualora l’im-
porto dell’aiuto individuale per il quale è in corso la registrazione 
sul competente Registro sia superiore all’importo dell’aiuto con-
cedibile, il soggetto concedente potrà effettuare la registrazione 
dell’aiuto individuale nel limite del massimale de minimis anco-
ra disponibile (articolo14 comma 4 del d.m. 115/2017);

Vista la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche ed 
integrazioni;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale», nonché i provve-
dimenti organizzativi della X legislatura;

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di approvare un primo provvedimento di attuazione del 

Programma d’azione 2018 dell’Accordo per lo sviluppo econo-
mico e la competitività del Sistema Camerale Lombardo 2016-
2018, Asse II Attrattività e competitività del territorio, relativo alle 
iniziative di promozione e valorizzazione delle produzioni agroa-
limentari di qualità e di supporto all’internazionalizzazione delle 
imprese di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di individuare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, Unioncamere Lombardia quale soggetto attuatore delle 
iniziative;

3. di prevedere per la realizzazione delle iniziative di cui 
all’allegato A parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione una spesa complessiva di € 288.115,00, di cui 
€ 188.000,00 a carico di Regione Lombardia per l’anno 2018, 
appostati sul capitolo 16.01.104.5392 a valere sul bilancio 2018, 
mentre i restanti € 100.115,00 saranno le quote versate dalle 
aziende partecipanti;

4. di stabilire che le iniziative indicate nell’allegato A parte in-
tegrante e sostanziale alla presente deliberazione verranno at-
tuate nel rispetto:

•	del regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis» con particolare riferimento agli articoli 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo) come specificato nell’allegato B «No-
ta informativa per il «De minimis» ex reg. (UE) 1407/2013, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne;

•	del regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis» con particolare riferimento agli articoli 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 5 
(cumulo) e 6 (controllo) come specificato nell’allega-
to C «Nota informativa per il «De minimis» ex reg.  (UE) 
1408/2013, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

5. di demandare al Dirigente della U.O. «Innovazione, sviluppo 
e promozione  delle produzioni e del territorio» la predisposizione 
di tutti gli atti amministrativi  conseguenti;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL e sul 
sito web di  Regione Lombardia e di stabilire che il presente prov-
vedimento è soggetto  agli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO A  
 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA COMPETITIVITÀ CON IL SISTEMA CAMERALE  
 
L’Accordo di Programma per la Competitività con il Sistema camerale rappresenta un efficace 
strumento per realizzare congiuntamente progettualità e partnership in grado di attivare le singole 
CCIAA per lo sviluppo di azioni locali ed il coinvolgimento delle aziende in una logica di sistema.  
 
Si prevede di realizzare iniziative significative in grado di valorizzare l’immagine di una Lombardia di 
qualità per quanto riguarda le produzioni locali e la promozione degli elementi distintivi del 
territorio, in una logica di continuità rispetto a quanto avviato nelle precedenti annualità e di 
sviluppo di integrazione tra progetti e soggetti intermedi.  
 
Sono state identificate le seguenti iniziative: 
 
INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI DI QUALITÀ E 
DI SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE  
 
FHA - FOOD HOSPYTALITY ASIA Singapore - (24-27 Aprile 2018) 

Fin dalla sua prima edizione nel 1978, Food&Hotel Asia ha rappresentato un’opportunità per il settore food 
& hospitality. Durante questi 40 anni di sviluppo, FHA è cresciuto parallelamente al comparto, ed è 
attualmente considerato il trade show più rappresentativo nella regione. Questo evento biennale è riuscito 
a rimanere aggiornato, seguendo i bisogni del mercato asiatico e serve principalmente 6 settori:  

- Bakery & Pastry 
- Food 
- Hospitality 
- Hospitality Technology 
- Hotel  
- Speciality Coffe & Tea 

Per il 2018 FHA disporrà di 119,500 m2 di area espositiva, 4000 espositori internazionali provenienti da più di 
70 paesi e regioni, 68 padiglioni di gruppo internazionali, 78,000 partecipanti da più di 100 paesi e regioni, 
10,000 prodotti offerti, 6 settori specializzati, conferenze e seminari.  

Costo dell’iniziativa totalmente a carico di Regione Lombardia: Fino a € 49.000,00. 

 

Bellavita Chicago (19-22 Maggio 2018) 

Nel 2018, Bellavita Expo Chicago rappresenta il Padiglione Italia all’interno del principale trade show 
americano dedicato ai settori Horeca e Food Service,  il National Restaurant Association (NRA) Show, che ogni 
anno conta circa 70.000 presenze. Bellavita Chicago-NRA Show, rappresenta una meta essenziale, in quanto 
ne prendono parte più di 45.000 acquirenti, la metà dei quali non partecipa ad altri eventi del settore. I 
partecipanti provengono da 110 paesi diversi. L’83% di tutti i partecipanti ha potere decisione o influenza di 
acquisto e i visitatori prevedono di spendere in media $970.900 a conseguito dell’evento, mentre gli 
espositori si aspettano di vendere $748.000 a livello nazionale e addizionali $276.000 tramite le esportazioni. 
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Inoltre, partecipano allo show 50 dei Top 50 ristoranti e 98 dei Top 100 ristoranti. La fiera è rivolta 
principalmente a ristoranti/foodservice, rivenditori, alberghi/resorts/crociere/linee aeree. 

Costo dell’iniziativa totalmente a carico di Regione Lombardia: Fino a € 56.000,00. 
 
SIAL Parigi (21-25 Ottobre 2018) 

Il salone delle industrie Alimentari (SIAL) con circa 7000 espositori provenienti da 105 paesi, 155,766 visitatori 
e 250,000 m2 di area espositiva, SIAL Parigi rappresenta la più grande fiera sull’innovazione nel settore food. 
L’82% degli espositori si sono dichiarati soddisfatti del loro evento e l’89% raccomanderebbe SIAL. Nella 
scorsa edizione, sono stati fatti in media 200 meeting per stand, un terzo dei quali erano nuovi contatti. I 5 
settori della food industry maggiormente rappresentati sono stati: carne, latte e derivati, cibi surgelati, 
alimenti salati e dolci. Ne prendono parte circa 160,000 visitatori, il 70% dei quali internazionali, con 194 
paesi rappresentati. La copertura mediatica di SIAL Parigi è stata anche notevole, con 1500 giornalisti, 6500 
articoli sui giornali, di cui la circa la metà sulla stampa internazionale e 9 ore di esposizione televisiva.  

 
Costo dell’iniziativa totalmente a carico di Regione Lombardia: Fino a  € 83.000,00. 
 
 

 

 

 
——— • ———
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ALLEGATO B  

 
 

NOTA INFORMATIVA PER IL ‘DE MINIMIS’ EX REG. (UE) 1407/2013 

 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime ‘de minimis’ è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare 
degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con 
riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto 
non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del 
quale tale massimale è stato superato. 

 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto 
o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che 
nel rilasciare la dichiarazione ‘de minimis’ si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento 
non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un 
rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le 
quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. 
Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà 
luogo alla “impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una 
o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa 
ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del 
massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa 
richiedente. 

 

 
Quali agevolazioni indicare? 
 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in ‘de minimis’ ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 
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Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione 
di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento 
e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti ‘de minimis’; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti in ciascun 
triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’“impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo 
del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 
1407/2013/UE) tutti gli aiuti ‘de minimis’ accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il ‘de minimis’ ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo ‘de minimis’ di 70.000€. L’impresa (A+B) 
dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo ‘de minimis’ nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti ‘de minimis’ pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 
1407/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti ‘de minimis’ 
ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove 
imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del ‘de minimis’ in 
capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto ‘de minimis’ era imputato al ramo d’azienda 
trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di 
cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto ‘de minimis’ imputato al 
ramo ceduto. 

Le seguente parte di istruzioni per la compilazione fornisce indicazioni utili per fornire istruzioni ai partecipanti 
relativamente alle seguenti sezioni (C, D ed E) nel modulo. (FACOLTATIVE a discrezione dell’amministrazione 
concedente). 
  
Se un’impresa opera sia in settori ammissibili dall’avviso/bando, sia in settori esclusi, deve essere garantito, 
tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti ‘de minimis’.  
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Da Regolamento 1407/2013/UE (articolo 1, par.1), sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti 
settori: 

- della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 
- della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
- solo negli specifici casi in cui l’importo dell’aiuto sia stato fissato in base al prezzo o al quantitativo di 

tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, o qualora 
l’aiuto sia stato subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari, della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.    

 
La stessa regola vale per le imprese che operano in settori ammissibili ma che ai sensi dei regolamenti ‘de 
minimis’ godono di massimali diversi. Ad esempio, se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per 
conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà 
quest’ultimo massimale, a condizione che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione 
dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
 
 
Se l’Avviso/Bando consente il cumulo degli aiuti ‘de minimis’ con altri aiuti di Stato e gli aiuti ‘de minimis’ 
sono concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  

- con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento 
dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni 
caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.  

- con aiuti di Stato concessi per costi ammissibili diversi da quelli finanziati in ‘de minimis’.  

Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi 
costi ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, 
affinché non si verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di 
costo o all’intero progetto in valore assoluto.  
 
Esempio 1: per la ristrutturazione di un capannone, un’impresa ha ricevuto un finanziamento in esenzione. L’intensità 
massima per quel finanziamento era del 20% (pari a 400.000€) ma gli è stato concesso (oppure erogato a saldo) il 
15% (pari a 300.000€). Nella tabella l’impresa dovrà dichiarare questi ultimi due importi. Per lo stesso capannone 
(stessa voce di costo) l’impresa potrà ottenere un finanziamento in ‘de minimis’ pari a 100.000€. 
Esempio 2: Per una misura di assunzione di lavoratori svantaggiati, un’impresa ha ricevuto un finanziamento in esenzione. 
L’intensità massima per il complessivo del progetto, era del 50% dei costi salariali per 12 mesi pari ad un complessivo 
di 6000€ (500€ al mese).  Tuttavia il finanziamento effettivamente concesso (oppure erogato a saldo) è stato del 40% 
pari ad un importo di 4800€ (corrispondenti a 400€ al mese). L’impresa avrebbe quindi diritto ad un ulteriore 
finanziamento, in ‘de minimis’, pari a 1200€ per il progetto complessivamente inteso.  
  

——— • ———
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ALLEGATO C 

 
 

NOTA INFORMATIVA PER IL ‘DE MINIMIS’ EX REG. (UE) 1408/2013 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime ‘de minimis’ è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare 
degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con 
riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non 
all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale 
tale massimale è stato superato. 

 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto 
o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che 
nel rilasciare la dichiarazione ‘de minimis’ si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non 
solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto 
di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il 
collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 
alla “impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1408/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 
relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione 

o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad 
essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, 
facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 

Qualora, nella compilazione del modulo “Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»”, 
sia necessario fornire attestazioni relative a soggetti, a monte o a valle del soggetto richiedente legate ad 
essa da un rapporto di collegamento/controllo, rientranti nella definizione di impresa unica, il soggetto 
richiedente dovrà: 

- acquisire le attestazioni da parte degli altri soggetti collegati firmati in forma autografa; 
- compilare l’attestazione di propria competenza; 
- predisporre un unico documento composto da tutte le attestazioni (quella del soggetto richiedente a cui 

allegare quelle dei soggetti collegati firmati in forma autografa) firmato digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente. 
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Quali agevolazioni indicare? 
 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in ‘de minimis’ ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di 
ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento 
e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti ‘de minimis’; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti in ciascun 
triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

Si fa presente che ai sensi dell’art. 3 par.7 del Reg. (UE) 1408/13, qualora la concessione di nuovi aiuti «de 
minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare 
del presente regolamento. 

 

Periodo di riferimento: 
 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’ “impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo 
del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda 
 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3 par. 8 del 
Reg 1408/2013/UE) tutti gli aiuti ‘de minimis’ accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il ‘de minimis’ ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 4.000 € in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 2.000 € in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo ‘de minimis’ di 7.000 €. L’impresa (A+B) dovrà 
dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 6.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo ‘de minimis’ nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi 
nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti ‘de minimis’ pari a 13.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3 par.9 del reg 
1408/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti ‘de minimis’ 
ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove 
imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo 
all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto ‘de minimis’ era imputato al ramo d’azienda trasferito. 
Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, 
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l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto ‘de minimis’ imputato al ramo 
ceduto. 

La seguente parte di istruzioni per la compilazione fornisce indicazioni utili per fornire istruzioni ai partecipanti 
relativamente alle seguenti sezioni (C, D ed E) nel modulo. Tali sezioni potranno variare sulla base della tipologia 
e delle scelte a monte contenute negli atti amministrativi (es. che tipo di deminimis applicare incide sul campo di 
applicazione, prevedere o escludere il cumulo incide sulla sezione relativa, la presenza o meno di tipologia di 
aiuti quali prestiti / garanzie incide sulla presenza o meno della relativa sezione) 
  
 

Il regolamento 1408/2013/UE, così come specificato all’articolo 1, si applica agli aiuti concessi alle imprese 
che operano nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea. 

Tuttavia lo stesso articolo riporta alcune eccezioni, ovvero che non possono essere comunque concessi de 
minimis per: 

a) aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti commercializzati; 

b) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, cioè aiuti direttamente collegati 
ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti 
connesse con l’attività d’esportazione; 

c) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

Si precisa che se un’impresa opera in più settori rientranti nel campo di applicazione di regolamenti de minimis 
diversi (ad es. n. 1407/2013, c.d. regolamento de minimis generale con massimale 200.000 € o n. 717/2014 
regolamento de minims pesca con massimale 30.000 €) si devono distinguere le attività e/o i costi e dichiarare 
per quali di questi si richiede l’agevolazione in de minimis come specificato ai par. 2 e 3 dell’art. 1 del reg. 
(UE) 1408/20131 

 

Se l’Avviso/Bando consente il cumulo degli aiuti ‘de minimis’ con altri aiuti di Stato e gli aiuti ‘de minimis’ sono 
concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  

 con altri aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 1407/2013 (regolamento de 
minimis generale con massimale 200.000 €, o del regolamento (UE) n. 717/2014 (regolamento della 
pesca con massimale 30.000 €)  a concorrenza del massimale previsti in tali regolamenti. Essi possono 
essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che 
non superino il massimale pertinente. 

 con aiuti di Stato (regimi di aiuto notificati o esentati ai sensi del pertinente regolamento) concessi per gli 
stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità, ovvero la percentuale, di 
aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 
regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.  

Diversamente il bando può disporre la non cumulabilità delle agevolazioni con contributi concessi da regimi di 
aiuto per gli stessi costi ammissibili. 
Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se, ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi costi 
ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, affinché 
non si verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di 
costo o all’intero progetto in valore assoluto.  
                                                 
1 2. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche in uno o più dei settori 
o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, agli aiuti 
concessi in relazione a questi ultimi settori e attività si applica il suddetto regolamento, a condizione che lo Stato membro 
interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione 
primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» concessi a norma dello stesso regolamento. 
3. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura, agli aiuti concessi in relazione a quest’ultimo settore si applicano le disposizioni del regolamento (UE) 
n. 717/2013, a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle 
attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» concessi 
in conformità dello stesso regolamento 
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Esempio: un’impresa operante nel settore della produzione primaria ha ricevuto un finanziamento in esenzione per 
investimenti ai sensi del regolamento (UE) 702/2014 art. 14. L’intensità massima, ovvero la percentuale di sostegno, per 
quel finanziamento viene stabilita dal bando al 40%. Si presenta il caso in cui il valore dell’investimento è pari a 20.000€ 
e il valore della concessione è pari al 8.000€. Però gli viene erogato solo il 50% (4000 €) Nella tabella l’impresa dovrà 
dichiarare questi ultimi due importi (ovvero concessione 8000 € e erogazione 4000 €). Per la stessa voce di costo 
l’impresa potrà ottenere un finanziamento in ‘de minimis’ pari ad altri 4000€, ovvero solo fino al raggiungimento 
dell’intensità prevista dal regime di aiuto per quella stessa spesa. 
 
I dati così raccolti verranno conferiti nel registro nazionale pertinente al fine delle verifiche sul massimale 
come richiesto dall’art. 52 della Legge 234/2012. 

 
 


